STELLA STELLONA
· Francesco, perché le stelle in cielo sono tutte sparse di qua e di là?
La voce della piccola Alice rompe il silenzio della notte, mentre il suo sguardo si muove irrequieto per il cielo stellato.
– Perché non stanno tutte vicine, in fila? Non sono una di fianco all’altra… perché?

– Perché una notte si sono girate tutte verso la Terra.

Francesco, il fratello maggiore di Alice, ha molta fantasia e sa raccontare delle storie bellissime. È per questo che la bimba chiede spesso a lui quello che vuole sapere. Forse la risposta non sarà proprio vera vera, ma sarà di sicuro divertente.

- Una volta le stelle erano girate tutte dall’altra parte. Voltavano le spalle alla Terra e guardavano il buio. Stella Stellona, la più grande di tutte, le faceva stare una vicino all’altra, in file ordinate. Chi guarda il buio può benissimo stare in fila senza lamentarsi. 

Ma un giorno una stella piccina piccina, che non riusciva a dormire, si voltò e vide… la Terra!

Vide i fiori nei prati… tutti sparpagliati!

Vide i bambini che giocavano… tutti mescolati!

Vide gli alberi che crescevano… a volte vicini vicini, a volte solitari!
Le sue grida di meraviglia erano talmente forti che le altre stelle si svegliarono e si voltarono per vedere anche loro quel che stava vedendo la stellina. Quando si è in fila, però, chi sta dietro non vede lontano e così le stelle, per vedere meglio, si sparsero per il cielo, senza badare alle grida infuriate di Stella Stellona.
Alice guarda il fratello con gli occhi sgranati.

– Allora se le stelle sono tutte disordinate è colpa dei fiori, dei bambini e degli alberi?

– Aspetta, la storia non è finita.

In un angolo scuro del cielo c’erano delle stelle arrivate da lontano, da un punto dello spazio in cui non era più possibile stare. Stella Stellona non aveva lasciato che si mescolassero alle altre stelle, per paura che non riuscissero a stare in fila. Le aveva mandate nell’angolo scuro e aveva raccomandato loro di stare girate verso il buio come le loro compagne. 

Quando le stelle nell’angolo scuro sentirono le grida meravigliate delle altre stelle, si voltarono, videro che non c’erano più file e corsero in mezzo alle compagne. Ora potevano finalmente stare tutte insieme.
Com’era bella la Terra!

Com’erano colorati i fiori!

Com’erano allegri i bambini!

Quella notte, alzando gli occhi al cielo, gli uomini della Terra videro che le stelle non erano più in fila. Ce n’erano molte di più e la gioia di vedere la Terra, anziché il niente che avevano guardato fino a quel momento, le aveva fatte diventare più luminose, proprio come i sorrisi fanno diventare più luminose le facce dei bambini.

Ma la sorpresa più grossa arrivò da Stella Stellona. Quando anche lei si era girata e aveva la visto la Terra, ne era rimasta affascinata. Non le importava più niente di far stare le stelle in fila. Voleva vedere la Terra da vicino, da molto vicino e incominciò a spostarsi verso quel mondo così bello e così vivo. Quando la gente, quella notte, la vide tanto grande e tanto vicina decise di darle un nome tutto per lei e la chiamò Luna.

Alice sorride contenta: – Grazie, Francesco, è una storia meravigliosa!
Proprio in quel momento la luna fa la sua comparsa in cielo. È luminosissima, quasi come la faccia sorridente di Alice, che la saluta agitando la manina:  – Ciao, Stella Stellona!

